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SERVIZIO DI PRE-VERIFICA DOCFA CON L’AUSILIO DEL CANALE E-MAIL
ver. 1.6
Presentazione delle pratiche DOCFA

in modo veloce e sicuro presso l’ufficio provinciale di Venezia
ISTRUZIONI PER L’UTENTE
VENEZIA, 23 dicembre 2005
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1. Che cos’è?
Il servizio di pre-verifica Docfa consiste nell'invio preventivo del file Docfa con e-mail; ricevuto il file un tecnico dell'ufficio verifica la correttezza formale del documento e quindi risponde comunicando l'esito della verifica.

In caso di esito positivo, il professionista può presentare la dichiarazione Docfa presso lo sportello dedicato appositamente al servizio.

Questa modalità di presentazione è facoltativa e non sostituisce la presentazione della documentazione Docfa in ufficio; essa è una via di comunicazione per l’interscambio rapido di informazioni, opinioni e rappresenta una opportunità di crescita professionale sia dei tecnici liberi professionisti che dei tecnici dell’ufficio, concorrendo alla garanzia di una uniformità di pensiero e conseguentemente di comportamento per la valutazione della correttezza di Docfa che trattano casi analoghi.

2. A cosa serve?
Serve per migliorare la qualità del servizio di accettazione Docfa mettendo a disposizione un nuovo canale per l'afflusso delle pratiche dedicato a tutti i professionisti che ambiscono alla presentazione del Docfa in modo veloce e sicuro.

I vantaggi immediatamente riscontrabili dall'utente sono:

· importante riduzione dei tempi d'attesa allo sportello;

· fortissima diminuzione della probabilità di rifiuto.

I vantaggi per l’ufficio immediatamente riscontrabili sono: 

· il conseguimento di un miglioramento dell’immagine in quanto l’ufficio offre un servizio di qualità nella sua accezione più ampia;

· il miglioramento della banca dati (patrimonio inestimabile) in quanto le dichiarazioni docfa che la aggiornano risultano essere corrette.

3. È un servizio sperimentale

È un servizio sperimentale e soggetto a verifica.

Il risultato della sperimentazione dipende soprattutto della qualità dei Docfa che pervengono in ufficio, per cui, si invita il professionista ad effettuare un attento esame della pratica prima dell’invio.
Le verifiche di correttezza della pratica implicano una preventiva attività di visura, di controllo della correttezza degli elaborati, di verifica dell’esatta descrizione dei poligoni per calcolo delle superfici, ecc…(l'ufficio non si presta alla correzione di errori grossolani).
Si auspica una seria collaborazione professionale per il conseguimento di un risultato positivo.
4. Come funziona il servizio
· il professionista prepara il file Docfa (estensione .dc3), compila il file SchedaAutoAnalisiDocfa.xls predisposto e fornito dall’ufficio e invia all'indirizzo giovanni.sparta@agenziaterritorio.it una e-mail di caratteristiche codificate;
· l’ufficio verifica il Docfa e risponde al tecnico professionista. Nel caso di esito negativo il professionista perfeziona il Docfa come richiesto dall’ufficio e procede all’invio di una nuova e-mail per una successiva revisione; 
· Il professionista una volta avuto l’esito positivo dall’ufficio si presenta allo sportello dedicato, con tutta la documentazione cartacea originale ed il floppy disk contenente il file Docfa. Allo sportello vengono eseguiti solo controlli preliminari (codice di riscontro, apposizione di timbri, sottoscrizione dei documenti, presenza del TM o TF se dovuti, etc…), perseguendo il fine di una rapida accettazione.

5. Quando e Dove presentare il docfa pre-verificato
Il professionista, con tutta la documentazione cartacea regolarmente sottoscritta e timbrata e l’allegato file su floppy o CD, può presentarsi, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12, presso la stanza 111 al primo piano dell’ufficio.
6. Le caratteristiche dell’e-mail

Affinché l’e-mail possa essere accettata deve possedere i requisiti descritti nel seguito:
· oggetto dell’e-mail: “Titolo cognome professionista - Docfa Nome del Comune - codice di riscontro – nomefile docfa (esempio di oggetto: geom. Rossi – Docfa comune di S. Donà di Piave – 000AX3Z21 – Ncv043.dc3)”;
· testo dell’e-mail: 
Richiedo la verifica di correttezza formale del documento Docfa allegato.
Dichiaro inoltre di aver eseguito le preventive verifiche finalizzate all’accettazione dell’atto come da circ. 1/2004 e successiva P.O. 83/2004 ed in particolare ho verificato quanto segue:

· la coerenza delle intestazioni;

· la leggibilità delle immagini raster vettoriali;

· l’assenza di errori riguardanti:

· la completa attribuzione degli identificativi;

· l’esatta descrizione dei poligoni per il calcolo delle superfici, in conformità quanto disposto dal D.P.R. n.138/98;
· la corretta rappresentazione degli elaborati grafici in tutte le loro parti;

· la corretta indicazione della causale;
· la presenza in banca dati dell’unità immobiliare in trattazione, in uno stadio coerente con la proposta di aggiornamento.
· File allegati: devono essere allegati il file docfa (estensione .dc3) relativo al docfa oggetto di verifica ed il file excel, SchedaAutoAnalisiDocfa.xls messo a disposizione dall’ufficio.

· IMPORTANTE: per ogni e-mail deve essere allegata una sola pratica Docfa.

· In caso di mancata conformità dell’e-mail (oggetto non corretto, testo non corretto, mancanza del file excel, compilazione incompleta del file excel, presenza di più Docfa), la stessa sarà rispedita al mittente con esito negativo.

7. La scheda di autoanalisi
La scheda di autoanalisi serve per comunicare all’ufficio nel dettaglio i dati del Docfa ed è utile per eseguire un controllo sistematico della pratica secondo un decalogo orientato che costituisce anche lo schema di verifica adottato dall’ufficio.
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fig. 1 – scheda di autoanalisi docfa
La prima parte della scheda è relativa ai dati generali del docfa, la seconda è relativa all’autoanalisi della pratica. In corrispondenza di ogni riga di verifica si apre una finestra informativa, così come appare in figura 1. È sufficiente inserire una X in corrispondenza della colonna contrassegnata con “OK” per comunicare l’esito positivo della verifica i-sima.
L’unico punto del decalogo non analizzabile dal professionista è il punto n. 10 che riguarda la registrabilità della pratica, prova che può essere effettuata in ufficio.
8. Se il professionista non concorda con la risposta dell’ufficio

Nel caso in cui il professionista non concordi con la risposta data dall’ufficio, lo stesso effettua un “Rinvio” dell’e-mail con oggetto: “Osservazioni in merito alla Verifica Docfa – titolo cognome professionista – docfa comune di Nome del Comune – codice di riscontro – nomefile docfa (esempio di oggetto: Osservazioni in merito alla Verifica Docfa - geom. Rossi – Docfa comune di S. Donà di Piave – 000AX3Z21 – Ncv043.dc3); nel testo della e-mail sono ovviamente riportate le osservazioni. L’ufficio risponderà con priorità a questo tipo di e-mail in modo da contenere al minimo i tempi tra il primo contatto e la risposta definitiva.
9. Tempi di risposta e di acquisizione
L'ufficio si propone di rispondere a tutte le e-mail entro 5 giorni lavorativi.
Per garantire la tempistica dei 5 giorni lavorativi e quindi la qualità del servizio, l'ufficio pone dei limiti al numero di errori presenti in una stessa pratica: oltre il limite di 3 errori nella stessa pratica verrà inviata una risposta con la quale si invita ad una più accurata verifica del Docfa.
Il Docfa potrà poi essere presentato presso lo sportello dedicato preferibilmente entro 15 giorni dalla data della comunicazione dell’ufficio e non oltre 30 giorni.
10. Controlli docfa da effettuare prima dell’invio della pratica
I controlli sostanzialmente riguardano la conformità della pratica Docfa con la circolare 9T/2001 dell’agenzia del Territorio (riguardante l’avvento del Docfa 3) e la nota 15232 del 21 febbraio 2002 della Direzione Centrale Cartografia e Catasto (riguardante i casi particolari di intestazioni catastali e disposizioni inerenti le categorie fittizie F/3 ed F/4).

Le verifiche particolareggiate, sono descritte nella procedura operativa n. 83/2004 dell’agenzia del Territorio, e sono di seguito riportate:
• la coerenza delle intestazioni;

• la leggibilità delle immagini raster o vettoriali;

• la presenza di errori formali riguardanti:

a) la completa attribuzione degli identificativi, della zona censuaria e della sezione per il foglio trattato corrispondenti a quelli desumibili dalla banca dati o indicati nell’allegato tipo mappale se si tratta di un nuovo accatastamento;

b) l’esatta descrizione dei poligoni per il calcolo delle superfici, in conformità quanto disposto dal D.P.R. n.138/98 e da quanto indicato nell’allegato tecnico alla circolare n. 9T/01 ;

c) la corretta indicazione della scala di rappresentazione;

d) la presenza del simbolo di orientamento;

e) l’indicazione dell’altezza dei vani;

f) l’indicazione del vano “cucina” e della destinazione dei locali accessori (bagno, ripostiglio, cantina, ecc. come previsto dalle istruzioni);

g) la corretta indicazione dei piani;

h) la corretta rappresentazione della corte esclusiva senza interruzione delle linee di confine che delimitano la sua estensione;

i) l’utilizzo di un’unica scala di rappresentazione all’interno di una singola scheda (si veda quanto indicato alla pag 12 della circ. n. 9T/01);

j) l’impropria rappresentazione nella planimetria di retinature, arredi, elementi architettonici o informazioni (non devono essere indicati i nominativi dei confinanti, bensì i numeri di mappa e subalterni e/o la dicitura “altra u.i.”);

k) la corretta redazione dell’elaborato planimetrico e dell’elenco subalterni nei casi in cui è obbligatoria la presentazione;

l) la corretta indicazione della causale di dichiarazione di variazione e l’utilizzo, per quanto possibile, delle causali già codificate (si veda a tale proposito quanto indicato alla pag 10 della circ. 9T/01);

m) la presenza in banca dati dell’unità immobiliare in trattazione, nei casi di dichiarazione di variazione, in uno stadio coerente con la proposta di aggiornamento.

Queste verifiche sono state raccolte in un decalogo che risulta essere lo schema di analisi ed anche la risposta dell’ufficio al professionista come già precedentemente anticipato e dettagliatamente spiegato nel paragrafo seguente.
11. Decalogo per la verifica DOCFA (ver 1.6)
Questo DECALOGO non ha la pretesa di essere perfetto, anzi è aperto alle osservazioni dell’utenza professionale che potrà contribuire a migliorarlo/integrarlo al fine di chiarire anche i casi più dubbi. Ecco perché il documento è corredato da un numero di versione che sarà implementato con la modifica/integrazione di questo stesso documento che pur essendo informale rappresenterà lo strumento di comunicazione/interscambio tra l’ufficio e l’utenza professionale su questioni di carattere tecnico.

1. TIPO MAPPALE

Il tipo mappale è obbligatorio per le nuove costruzioni, per ampliamento, e per demolizione totale o parziale.

…

2. CAUSALE

La causale deve essere quella codificata e congruente con il tipo di operazione. Se sussistono più causali alcune fra loro incompatibili, si adotta la causale codificata di maggior rilievo e deve essere unica per tutte le unità.

Esempi:

causale “frazionamento per trasferimento di diritti” solo in presenza della categoria  F/4;

“divisione” quando una unità viene soppressa e se ne costituiscono due o più;

“fusione” quando una o più unità vengono soppresse e se ne costituisce una;

se due (o più) unità vengono soppresse danno luogo a tre (o più unità) la causale è “frazionamento e fusione”;

La causale 5 “altre variazioni” può essere utilizzata solo per i casi di incompatibilità e quando non è possibile utilizzare le causali da 1 a 4; se si utilizza questa causale, al fine di dare maggiore trasparenza all’operazione, deve essere esplicitata, nel quadro D, la causa (motivo) di presentazione del docfa. 
…

3.1 NUOVE COSTRUZIONI

a. E.P. obbligatorio con 2 o più u.i.u. aventi parti comuni;

b. Il campo “sezione” va compilato solo per u.i.u. del Comune di Venezia-Mestre;

c. Porre molta attenzione nell’assegnazione degli identificativi in quanto il sistema non esegue una verifica della loro congruenza (è possibile assegnare erroneamente un foglio o una sezione non esistenti);

d. Porre molta attenzione nell’introduzione degli intestati e relativi diritti che devono corrispondere a quelli citati nel tipo mappale;

e. Eventuale relazione tecnica riportata sul quadro D (obbligatoria in caso di F3);

…

3.2 VARIAZIONI

Il subalterno rimane invariato nei seguenti casi:

a. per attribuzione di rendita (non accettabile se la rendita è già agli atti);

b. per ristrutturazione (senza ampliamento);

c. per variazione toponomastica;

d. per diversa distribuzione degli spazi interni;

e. causale planimetria mancante: non vanno compilati i dati di classamento e i modelli 1N e 2N. Nota: può essere presentata nel caso in cui l’ufficio l’abbia smarrita o nel caso in cui sia divenuta illeggibile (non dovuto il pagamento del tributo – allegare al docfa dichiarazione dell’ufficio) oppure perché mai presentata dall’origine (in questo ultimo caso sono dovuti i tributi). 

f. causale modifica identificativi: planimetria da allegare (non vanno compilati i dati di classamento e i modelli 1N e 2N);

g. Il subalterno deve essere variato in tutti gli altri casi, inclusa la variazione della destinazione d’uso;

…

4. DICHIARANTE 

a. Il dichiarante deve risultare correttamente iscritto agli atti catastali (verificare mediante visura); nel caso di difformità deve essere prodotto il documento di preallineamento;

b. Nel caso di persona giuridica, il dichiarante deve essere il legale rappresentante. Si ribadisce che i campi devono essere compilati con nome, cognome ed indirizzo di quest’utlimo;

…

5. PLANIMETRIE

a. leggibilità delle immagini raster;

b. indicazione dell'altezza dei vani;

c. indicazione dei piani;

d. indicazione del vano cucina e dei vani accessori;

e. corretta rappresentazione della corte esclusiva senza linee di interruzione;

f. presenza del simbolo di orientamento (simbolo NORD preferibilmente in basso a destra);

g. Verifica della correttezza grafica di disegno (tratti, diciture, altezze, no arredi od infissi, etc…);

h. Non devono essere presentate per le categorie fittizie F/1, F/2, F/3, F/4, F/5;

i. Non devono essere indicati i nominativi dei confinanti bensì i numeri dei mappali e subalterni e/o la dicitura "altra u.i.";

j. Devono essere utilizzate le scale 1:100, 1:200 e 1:500 (altre scale eccezionalmente, solo se concorrono ad una migliore rappresentazione grafica);

k. deve essere utilizzata la stessa scala grafica all'interno di una unica scheda (esempio: u.i.u. in scala 1:200 e scoperto esclusivo in scala 1:500 devono essere prodotte  due schede grafiche per la stessa uiu);

…

6. CALCOLO DELLE SUPERFICI

Verificare che siano state rispettate le istruzioni del DPR 138/98 ed in particolare:

a. fare attenzione che il vano scala sia stato conteggiato una sola volta;

b. fare attenzione che siano stati calcolati lo scoperto esclusivo, le terrazze ed i portici;

c. fare attenzione che siano stati calcolati come superficie principale tutti i vani principali ed i relativi vani a servizio diretto;

d. fare attenzione che siano stati calcolati gli accessori a servizio complementare comunicanti e non; (sono da mettere fra gli accessori indiretti tutti quelli che non sono direttamente fruibili dall'u.i.u. - I seminterrati ed i sottotetti sono da considerare indiretti quando non abbiano i requisiti caratteristici del vano principale - altezze basse, superficie finestrata non adeguata, finiture e impianti inferiori a quelli degli ambienti principali);

DETERMINAZIONE DELLE TIPOLOGIE DI AMBIENTE SECONDO DPR 138/98

In conformità a quanto disposto dal D.P.R. 138/98, si illustrano di seguito i criteri per la determinazione delle tipologie di ambiente:

A = superficie dei vani (o locali) aventi funzione principale nella specifica categoria (camere,cucina, stanze…) e dei vani (o locali) accessori a servizio diretto di quelli principali quali bagni, w.c., ripostigli, tavernette, mansarde, ingressi, corridoi e simili. Per le categorie C/1 e C/6 i vani avente funzione principale (per esempio il locale vendita ed esposizione per la categoria C/1) saranno indicati con “A1”, mentre i vani accessori a diretto servizio, quali retro negozio (per cat. C/1) bagni, w.c., ripostigli, ingressi, corridoi e simili, con “A2”;

B = superficie dei vani (o locali) accessori a servizio indiretto dei vani principali, quali soffitte, sottotetti, centrali termiche, cantine e simili qualora comunicanti con i vani di cui alla precedente lettera A;

C = superficie dei vani (o locali) accessori a servizio indiretto dei vani principali, quali soffitte, sottotetti, centrali termiche, cantine e simili qualora non comunicanti con i vani di cui alla lettera A;

D = superficie dei balconi, terrazze, logge, terrazzi coperti, portici, tettoie e simili, di pertinenza e dipendenza esclusiva della singola unità immobiliare (sono escluse le porzioni comuni di uso esclusivo) qualora comunicanti con i vani di cui alla lettera A;

E = superficie dei balconi, terrazze, logge, terrazzi coperti, portici, tettoie e simili, di pertinenza e dipendenza esclusiva della singola unità immobiliare (sono escluse le porzioni comuni di uso esclusivo) qualora non comunicanti con i vani di cui alla lettera A;

F = aree scoperte, corti, giardini o comunque assimilabili, di pertinenza e dipendenza esclusiva della singola unità immobiliare;

G = superfici di ambienti non classificabili tra i precedenti casi e non rilevanti ai fini del calcolo della superficie catastale.

Si precisa che tutti i vani sprovvisti di accesso (intercapedini, camere d'aria, cavedi, sottotetti, vuoti sanitari, ....) sono considerati volumi tecnici e pertanto non vanno considerati al fine del calcolo delle superfici.

La superficie dei locali principali e degli accessori, ovvero loro porzioni, aventi altezza utile inferiore a 1,50 m, non entra nel computo della superficie catastale. I poligoni relativi a tali superfici dovranno essere realizzati, specificando come parametro “altezza <1,50 m”.

La superficie degli elementi di collegamento verticale, quali scale, rampe, ascensori e simili, interni alle unità immobiliari, sono computati in misura pari alla loro proiezione orizzontale, indipendentemente dal numero dei piani collegati.

Considerato che nella determinazione della superficie catastale delle unità immobiliari a destinazione ordinaria la superficie dei locali principali e degli accessori aventi altezza utile inferiore a 1,50 m, non entra nel computo della superficie catastale (D.P.R. n.138/98), in presenza di locali aventi altezza variabile e comunque altezza minima inferiore a 1,50 m, in planimetria deve essere indicata con linea tratteggiata la dividente virtuale che evidenzia la proiezione a terra dell’altezza 1,50 m.

…omissis…

7. ELABORATO PLANIMETRICO

a. Non devono esserci segni di divisioni fra le unità (fanno eccezione le categorie fittizie);

b. Le parti comuni devono essere disegnate nella loro completezza e senza interruzione di linea;

c. Non devono essere segnati i nomi dei confinanti bensì i numeri dei mapp. confinanti o la dicitura “altra u.i.u.”;

d. Deve esserci il simbolo nord (possibilmente in basso a destra);

L’EP è’ obbligatorio nei seguenti casi:

· nuova costruzione con più di una u.i.u e presenza di parti comuni (è facoltativo in sola presenza di corti esclusive);

· fabbricato in corso di costruzione (e in generale per l’individuazione delle categorie fittizie escluso il caso di area urbana derivante da frazionamento);

· in tutti i casi in cui sia già agli atti (se introdotto da Docfa 3 in poi, è possibile sostituire le sole pagine variate);

· in caso di frazionamenti per esproprio di pubblica utilità (strade, ferrovie, canali etc…), deve essere effettuato il frazionamento al catasto terreni, mentre al catasto urbano devono essere costituite particelle classate in F/1 (area urbana) in corrispondenza della strada/ferrovia/canale etc..; per quanto riguarda le u.i.u frazionate deve essere presentato un docfa con causale del tipo “VARIAZIONE DELLO SCOPERTO” presentando l’elaborato planimetrico se già presente agli atti. Nel caso in cui non ci sia l’elaborato planimetrico, per quanto riguarda l’uiu frazionata non deve essere presentato il docfa.

{Nota: si ricorre al frazionamento terreni solo quando la particella cambia forma, negli altri casi viene costituita un’area urbana come sub dello stesso mappale con un docfa per divisione che presenta l’elaborato planimetrico e la dichiarazione della sua consistenza (mq) nel campo sup. cat.}.

…

8. ELENCO SUBALTERNI

È presente ogni qual volta sia presentato l’elaborato planimetrico.

Per ogni sub deve essere indicata la destinazione (ABITAZIONE CIVILE, NEGOZIO, ECC…) in particolare per i BCC e BCNC: deve esserne indicato l’uso (CORTE, CENTRALE TERMICA, SCALE, ETC…) e l’abbinamento ai subalterni (uiu) che godono della condominialità di questi beni.  Il BCNC comune a tutti i subalterni deve essere chiaramente esplicitato con una dicitura del tipo:”…COMUNE A TUTTI I SUB”

Si precisa che non è obbligatorio l’inserimento in elenco dei sub soppressi.

…

9. CATEGORIE F

Non devono essere presentate planimetrie bensì l’Elaborato Planimetrico.

L’E.P. viene omesso solo nel caso di “COSTITUZIONE DI AREA URBANA” (F/1) derivante da frazionamento ai terreni;

F/2 – unità collabente: nel caso di fabbricato già presente al catasto urbano con rendita, deve essere presentato certificato di inagibilità rilasciato dal comune o copia della perizia asseverata di inagibilità presentata da un professionista al comune; nel caso di fabbricato ex-rurale non censito al catasto urbano, è sufficiente una relazione tecnica di inagibilità redatta dal tecnico presentatore.

F/3 – unità in corso di costruzione: deve essere redatta una succinta relazione tecnica, da digitare nel quadro D (non cartacea), con la quale viene descritto lo “stato di avanzamento dei lavori”.

F/4 – unità in corso di definizione: usata solo con la causale “frazionamento per trasferimento di diritti” (negli altri casi utilizzare le causali codificate, ad esempio, “divisione”)

F/1 - area urbana e F/5 – lastrico solare: deve essere dichiarata la superficie.

…

Per tutte le casistiche particolari fare riferimento alla nota 15232 del 21 febbraio 2002 della Direzione Centrale Cartografia, Catasto e Pubblicità immobiliare.

10. REGISTRABILITÀ

È una verifica eseguibile solo dall’ufficio.

12. Verifiche preliminari all’atto della presentazione della documentazione cartacea
All’atto della presentazione in ufficio della pratica Docfa, presso lo sportello dedicato, vengono eseguite le cosiddette verifiche preliminari.

Queste sono descritte nella procedura operativa n. 83/2004 dell’agenzia del Territorio, e sono di seguito riportate:

• leggibilità del supporto informatico;

• controllo antivirus;

• completezza degli elaborati cartacei;

• presenza di errori formali riconosciuti in automatico dalle procedure;

• presenza della firma delle parti e del tecnico incaricato (con apposizione del relativo timbro), laddove le stesse sono previste;

• la corrispondenza fra il codice stampato sul documento e quello contenuto nel dischetto.

Il controllo in ufficio avviene secondo lo schema seguente:

1. VERIFICA DEL CODICE DI RISCONTRO (viene verificata la coincidenza del codice di riscontro sulla documentazione cartacea con quello del floppy disk e con quello pervenuto via e-mail);

2. VERIFICA DELLA PRESENZA DI TUTTI GLI ELABORATI DICHIARATI NEL MODELLO D1 (mod 1N/2N, planimetrie, calcolo superfici, elenco sub,EP, preallineamento, etc…);
3. VERIFICA DELLA PRESENZA DELLA FIRMA DEL DICHIARANTE E DEL TIMBRO E DELLA FIRMA DEL PROFESSIONISTA SUI MODELLI DOVE RICHIESTO E SUGLI ELABORATI GRAFICI;

4. VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA DEGLI IDENTIFICATIVI SUGLI ELABORATI GRAFICI (PLANIMETRIE/E.P.) CON QUELLI DICHIARATI NEL MODELLO D1;

5. VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA DEI DATI INDICATI SUL TIPO MAPPALE: CON QUELLI RIPORTATI NEL DOCFA (numero e data, ditta, foglio e mappale);
Superati anche i controlli preliminari di cui sopra la pratica viene acquisita senza alcun altro controllo.

13. Presentazione tardiva della dichiarazione DOCFA

La dichiarazione di Nuova Costruzione o Variazione deve essere effettuata entro i termini di legge ovvero, in assenza di normative specifiche (es. condono), entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui la u.i.u. sia divenuta abitabile o servibile all’uso.

La tardiva presentazione comporta una sanzione compresa da un minimo di 258 € ad un massimo di 2065 € per ogni u.i.u.. 

Si raccomanda quindi di rispettare i termini di legge e nel caso di superamento degli stessi di richiedere allo sportello, contestualmente alla presentazione del Docfa, l’applicazione del “Ravvedimento Operoso”. Quest’ultimo consiste nell’applicazione della sanzione ridotta ad 1/8 del minimo nel caso in cui la tardiva presentazione avvenga entro 90 giorni, e di 1/5 del minimo nel caso in cui la tardiva presentazione avvenga oltre 90 giorni ma entro l’anno. Se il ritardo supera l’anno non è più possibile avvalersi dell’istituto “Ravvedimento Operoso” e verrà inviato al dichiarante l’atto di contestazione con richiesta di pagamento della relativa sanzione.

Grazie per la collaborazione.
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